
on il presidente del Mcl, Car-
lo Costalli, abbiamo parlato
di elezioni europee, di politi-

ca italiana, del problema mai risol-
to del lavoro e di formazione.
Cosa pensa dell’esito delle elezioni
europee? E come vede la situazione
politica in Italia dopo le elezioni eu-
ropee e le amministrative?
Nonostante il calo dei popolari e dei
socialisti e la crescita di Salvini e del-
la Le Pen, le destre sovraniste non
hanno sfondato. Comunque, han-
no vinto le forze europeiste dalle
quali però, ora, ci aspettiamo un
cambio di rotta: dovranno prende-
re atto delle difficoltà e degli errori
di questi ultimi anni e creare una lea-
dership forte, credibile, espressione
dei popoli e non delle burocrazie,
che miri ad andare avanti nella co-
struzione dell’Unione Europea.
La grande astensione che si è regi-
strata in Italia, in controtendenza
con gli altri Paesi europei, ha mo-
strato chiaramente l’assenza di
un’offerta credibile al centro, così co-
me lo ha dimostrato anche la cre-
scita di liste civiche alle elezioni am-
ministrative: le persone hanno per-
so totalmente la fiducia nei partiti
tradizionali e stanno cercando al-
trove punti di riferimento.
L’Italia ha bisogno di una forza libe-
rale, moderata, riformista, popola-
re che anteponga le necessità e gli
interessi della società a quelli dello
Stato, che valorizzi i corpi interme-
di a partire dal più importante che è
la famiglia, che promuova uno svi-
luppo coerente col rispetto del crea-
to, che non subisca i dettami di una
cultura che ci vuole tutti uguali, neu-
tri, inoffensivi. Il panorama che ci
circonda è sotto gli occhi di tutti: un
Paese con il grande debito pubblico
(di cui pochi, se non nessuno, par-
lano) che frena ogni tentativo di
riforma, ed una crescente aria ge-
nerale di sfiducia e di rancore. Ma
per poter costruire un nuovo centro
moderato servono valori forti che
tengano insieme vita, famiglia, soli-
darietà e giustizia sociale. Ed è as-
solutamente necessario sgombrare
il cosiddetto "campo moderato" dal-
le macerie degli ultimi anni, com-
presi i leader senza carisma, senza
visione, senza alcun seguito e, spes-
so, anche imbarazzanti.
Per questo ci vuole un impegno nuo-
vo e diverso dei cattolici anche con
proposte forti: la moderazione, in-
fatti, è uno stile non la rinuncia a
proposte forti.
Anche della drammatica situazione
del lavoro si parla poco...
Nonostante sembra sia scongiurato
il pericolo che il Paese precipiti in
recessione conclamata, quella in cui
ci troviamo è una situazione di sta-

C

gnazione che comunque è altret-
tanto inquietante. Il dato reale è che
la crescita non c’è, e senza crescita
non c’è nemmeno il lavoro. Il pe-
santissimo debito pubblico, di cui il
governo sembra non preoccuparsi
né occuparsi, ci sta mettendo a ri-
schio di procedura d’infrazione da
parte dell’Ue. Per poter parlare di ri-
presa reale del Paese sono necessa-

rie riforme strutturali vere, una po-
litica industriale credibile e si deve
intervenire sull’accesso al credito e
ridurre il cuneo fiscale. Si parla spes-
so di strategie per contrastare la di-
soccupazione giovanile, ma se non
si rafforzano le imprese non è pos-
sibile creare posti di lavoro. Per crea-
re occupazione si devono favorire
gli investimenti e, per questo, oc-

corrono infrastrutture efficienti, ra-
pidità della giustizia civile, tasse più
basse. Si deve liberare la società dai
mille lacci che ne impediscono un
sano sviluppo e liberare il potenzia-
le del Paese frenato da una burocra-
zia insostenibile. In tutto questo in-
vece la politica sta dimostrando la
propria assenza di visione che, pur-
troppo, ci fa intravedere ancora più

lontana la possibile ripresa del Pae-
se. Anche di questo abbiamo parla-
to a Caltagirone, lo scorso fine setti-
mana, al Convegno internazionale
«L’attualità di un impegno nuovo»,
che si è tenuto in occasione del cen-
tenario dell’«Appello ai Liberi e For-
ti» di don Luigi Sturzo.
Quali progetti di formazione ha in
cantiere il Movimento?
Il Mcl ha sempre considerato la for-
mazione permanente un punto fo-
cale del proprio impegno: una for-
mazione alla testimonianza cristia-
na che possa condurre, soprattutto
i giovani, ad un coerente impegno
nella vita e nel lavoro. Proprio oggi
si apre la Summer School per i gio-
vani del Movimento, che ormai da
anni il Mcl organizza con l’Univer-
sità Cattolica, focalizzata sul tema:
"Corpi intermedi. Innovazione so-
ciale e azione politica". Ma anche il
Seminario di studi e formazione, con
cui il Mcl ogni anno riprende l’atti-
vità dopo la pausa estiva, che si terrà
a Senigallia il 6 e 7 settembre, sarà in-
centrato sull’importanza del ruolo
dei corpi intermedi: da sempre un
valore aggiunto per la democrazia e
per il bene comune ed un prezioso
collante per la società. "I corpi in-
termedi e la sfida al populismo e al-
la tecnocrazia", questo il tema del
seminario, per invertire la rotta di
quel percorso di disintermediazio-
ne in atto ormai da tempo.

«La politica è senza visione
serve un impegno nuovo»

Carlo Costalli (primo a sinistra) durante il recente convegno di Caltagirone

Il presidente Costalli
analizza la situazione del
Paese: «Mancano idee e
progetti, la crescita non si
vede, i leader sono senza
carisma. L’Italia ha bisogno
di una forza riformista e
moderata: i cattolici
facciano la loro parte»

VENEZIA
La storia del populismo italiano
nel nuovo saggio di Barbano

stato presentato a Venezia, su iniziativa
del Mcl e della Cisl, Le dieci bugie. Buone
ragioni per combattere il populismo, il

saggio di Alessandro Barbano, in cui l’autore ri-
costruisce la storia del populismo italiano e del
suo dilagare nel nostro Paese. Con il rischio di
una "nuova notte della Repubblica", segnata
dall’incubo degli "ismi": sovranismo, statali-
smo, dirigismo, assistenzialismo, giustizialismo,
pauperismo, possibili preludi di un nuovo to-
talitarismo. Alla presentazione, moderata dal
giornalista Fabio Fioravanzi, sono intervenuti,
oltre all’autore, Carlo Costalli, Presidente Mcl;
Massimo Grella, Segretario Generale Cisl Fp Ve-
nezia; Carlina Valle, Commissario Straordina-
rio Mcl Venezia; Pierpaolo Baretta, già Sottose-
gretario al Ministero Economia e Finanze; il Se-
natore Andrea Causin, Senatore; Maurizio Di
Schino, Segretario Nazionale Ucsi.

È RAOUL MOSCONI

l centro del dibattito politico europeo
ed italiano sembra esserci un unico
tema: l’immigrazione. In questo scon-

tro fatto di molti slogan e poca umanità man-
ca qualsiasi attenzione al lungo periodo e a
quanto sta accadendo nei Paesi africani af-
facciati sul Mediterraneo. Marocco, Algeria,
Tunisia e Libia, al pari dei Paesi europei, stan-
no affrontando il fenomeno migratorio. Il
Maghreb, infatti, non è solo area di transito
ma è da tempo, e sempre di più, meta delle
migrazioni dall’Africa subsahariana.
La situazione più grave si ha in Libia: un Pae-
se non sicuro, dove l’Europa respinge, quan-
do riesce, migranti e rifugiati. Negli ultimi
mesi l’inasprirsi della guerra civile ha ulte-
riormente peggiorato le condizioni. Eviden-
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ze e prove delle continue violenze e dei co-
stanti abusi perpetrati a scapito dei migran-
ti rifugiati sono ampiamente noti. Il para-
dosso è che, nonostante l’instabilità della si-
tuazione, in Libia si concentrino i maggiori
sforzi dell’Ue e dei suoi Stati membri per im-
pedire ai migranti di raggiungere il nostro
Paese. Il Governo italiano ha addirittura ac-
cusato le ong di svolgere la funzione di "taxi
del mare" per i migranti. Le politiche mi-
gratorie, compreso il supporto alla guardia
costiera libica, sono rivolte a ottenere il rim-
patrio in Libia di esseri umani che rischiano
la vita per attraversare il Mediterraneo. Quel-
li che vengono fermati finiscono in centri di
detenzione in condizioni disumane, con mi-
nime possibilità di poter chiedere asilo o ac-
cedere ad altre forme di protezione.
Il Cefa, grazie anche al sostegno del Mcl, o-

pera in Libia con diversi progetti di emer-
genza umanitaria, alcuni rivolti a centri di
detenzione nella zona di Tripoli, per cercare
di assicurare rispetto dei diritti umani e stan-
dard minimi di vita. Chiediamo alla società
civile e ai cittadini europei di continuare a
far sentire la loro voce per avere politiche mi-
gratorie in linea con il rispetto dei diritti u-
mani e con il diritto internazionale in gene-
rale. L’Ue e i suoi Stati membri devono rive-
dere l’approccio alle politiche migratorie e
dare priorità a politiche che proteggano la
vita e la dignità di rifugiati e migranti. Se non
vogliono essere complici di gravi violazioni
si impegnino ad aumentare i posti per l’ac-
coglienza e organizzare l’evacuazione uma-
nitaria di chi si trova in centri di detenzione
verso destinazioni sicure fuori dalla Libia.

Presidente CefaMigranti in un campo libico

SUL CAMPO

Emergenza umanitaria, il Cefa in Libia per stare al fianco dei migranti
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